PRONTUARIO B


	
STRATEGIE DIDATTICHE E METODOLOGICHE


	Incoraggiare l’apprendimento collaborativo 

	Sostenere e promuovere un approccio strategico allo studio e l’utilizzo di mediatori didattici facilitanti (immagini, schemi, mappe, video, ecc.)

	Supportare l’alunno durante le prove con domande guida scritte o orali

	Supportare l’alunno nella lettura e nella corretta comprensione delle consegne

	Predisporre azioni di tutoraggio (peer tutoring)

	Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini, ecc.)

	Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio

	Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

	Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

	[bookmark: _Hlk238802416]Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

	Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività, il dialogo e la riflessione su ciò che si fa

	[bookmark: _Hlk238802465]Sviluppare processi di autovalutazione negli alunni 

	Sviluppare la capacità di gestione delle strategie di apprendimento

	Gratificare e incoraggiare di fronte ai successi

	Rassicurare l’alunno durante le prove

	Controllare la corretta trascrizione dei compiti e degli avvisi sul diario

	Incoraggiare l’alunno ad un utilizzo responsabile del diario

	[bookmark: _Hlk238802502]Controllare la comprensione delle consegne orali/scritte e dei contenuti

	Avviare/potenziare l’uso della videoscrittura

	Evitare la sottolineatura degli errori

	Fornire nelle verifiche scritte l’esempio di esercizi svolti

	Adeguare ed eventualmente dilatare i tempi dati a disposizione per la produzione scritta

	In momenti e tempi opportuni, trascrivere il pensiero dell’alunno, affinché non sia ostacolato dalle difficoltà di scrittura

	Consegnare stampati con caratteri leggibili

	Evitare l’approccio globale, favorendo collegamenti con la realtà e il concreto

	Prediligere il metodo fonologico, ortografico, lessicale

	Pianificare la produzione scritta, con relativa argomentazione da parte del docente, finalizzata a contestualizzare il testo

	Favorire il linguaggio iconico

	Concedere tempi più lunghi o ridurre le richieste per l’esecuzione delle prove grafiche senza modificare gli obiettivi o ridurre i contenuti

	Favorire l’uso del carattere (stampatello o corsivo) scelto dall’alunno

	Evitare sovrapposizioni di verifiche/interrogazioni nello stesso giorno

	Programmare le interrogazioni da indicare nel Registro Elettronico concordando con l’alunno i contenuti e le porzioni di programma su cui l’alunno si deve preparare

	Comunicare sul Registro Elettronico la data e i contenuti della verifica scritta e delle interrogazioni

	Comunicare le consegne/compiti sul Registro Elettronico con sufficiente anticipo

	Promuovere la lettura attiva dei testi

	Promuovere la didattica partecipativa (apprendimento su progetti, role-playing, single time, discussione guidate, debate, flipped classroom…

	Favorire il dialogo, l’espressione del pensiero e delle emozioni

	Promuovere l’empatia

	
LINGUE STRANIERE



	Garantire l’approccio visivo e comunicativo alle lingue straniere

	Favorire e consolidare gli apprendimenti in forma orale
















	
TIPOLOGIE DI INTERVENTO PER LA VALUTAZIONE


	Privilegiare nelle verifiche scritte e orali concetti e terminologie utilizzate nelle spiegazioni

	Sintetizzare i concetti

	Con strategie compensative e nei tempi adeguati (soggettivi), favorire un intervento riabilitativo nell’esercizio della memoria

	Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e l’impegno, non solo il prodotto/risultato

	Valutare le conoscenze e non le carenze

	Programmare e concordare con l’alunno tempi e modalità delle verifiche e interrogazioni

	Evitare la sovrapposizione di interrogazioni e verifiche (una sola interrogazione o verifica al giorno)

	Concedere tempi aggiuntivi per la preparazione in previsione dell’interrogazione/verifica scritta

	Favorire le interrogazioni e le verifiche scritte nelle prime ore del mattino	

	Evitare di fornire troppe informazioni e ridurre le consegne delle verifiche senza modificare gli obiettivi

	Predisporre verifiche scalari (difficoltà crescenti)

	Predisporre verifiche scritte di tipo strutturato (domanda a scelta multipla, vero/falso)

	Predisporre verifiche scritte con parziale/totale riduzione di domande a risposta aperta

	Predisporre verifiche scritte con parziale/totale riduzione di esercizi di completamento

	Predisporre verifiche con riduzione, adattamento e rimodulazione degli esercizi senza modificare gli obiettivi

	Fornire in tempi utili copia delle verifiche affinché lo studente possa prendere atto dei suoi errori

	Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni

	Supportare l’alunno durante le interrogazioni con domande guida 

	Assicurarsi che, durante l’interrogazione, l’alunno abbia ascoltato e riflettuto sulla domanda e incoraggiare una seconda risposta qualora tenda a rispondere frettolosamente

	Favorire risposte concise e accettare risposte non sempre rielaborate nelle verifiche scritte

	Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte, valutando gli esiti positivi laddove la prova scritta non fosse soddisfacente

	Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle grafiche

	Riservare maggiore considerazione alle prove orali effettuate a compensazione di prove scritte, laddove la prova scritta non fosse soddisfacente

	Far usare strumenti, mediatori didattici e supporti multimediali nelle prove sia scritte sia orali 

	Predisporre prove informatizzate leggibili da programmi di sintesi vocale

	Prevedere la lettura ad alta voce da parte del docente della prova o della consegna

	Valutare la comprensione dei concetti e dei contenuti, senza considerare la forma (gli errori ortografici, di distrazione, di trascrizione, di punteggiatura, la grafia, la proprietà di linguaggio…)

	Valutare il procedimento e la comprensione dei concetti, senza considerare gli errori di calcolo, di distrazione e trascrizione

	Valutare gli elaborati considerando gli obiettivi cognitivi tralasciando la presentazione grafica ed alcuni aspetti di precisione

	Valutare la comprensione delle regole e dei passaggi della costruzione/soluzione grafica, senza considerare gli errori di tratto, di distrazione o di pulizia del foglio

	Programmare tempi aggiuntivi per l’esecuzione delle prove grafiche

	Programmare tempi aggiuntivi per l’esecuzione delle prove scritte e orali

	Non valutare negativamente l’attività o l’esercizio assegnato o previsto nella prova scritta, se non completato, quando è prevista e/o segnalata per l’alunno la riduzione concordata del carico di compiti 

	Stimolare e supportare l’allievo nelle verifiche orali, aiutandolo ad argomentare qualora si dimostrasse in difficoltà per la compromissione della memoria a breve termine e della sequenzialità e non per volontà propria, senza chiedere la regola

	Per le lingue straniere:
suddividere la valutazione in due momenti:
1- competenze comunicative
2- competenze morfosintattiche
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